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"... L'ultima a sorgere, per ordine di tempo, delle nostre chiese parrocchiali di campagna è stata quella di
San Matteo della Decima, detta per questo la Chiesa Nuova; essa fu eretta sul finire del 1500 ... e fu
costrutta su quel vasto territorio denominato Marefosca, accennante anche questo nome alle sue condi-
zioni di terreno invaso dalle acque, che era di diretto dominio dei Vescovi di Bologna, condotto in enfi-
teusi dagli Uomini di S. Giovanni in Persiceto e che dagli estimi del 1315 ci viene descritto come boschi-
vo e paludoso e che, propter magnam aquarum inundationem, non si potè misurare".

Giovanni Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto, Bologna, 1921, pag. 13
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LEOPARCO SERRA: 1870-1930

Note sul suo impegno in ambito politico e sociale

a cura di Libero Poluzzi

Fra i personaggi locali che hanno maggiormente

contribuito allo sviluppo del Movimento

Cooperativo sotto la spinta dell’ideale socialista

riformista, emerge la figura di Leoparco Serra,

nato ad Amola di Persiceto nel 1870 (ma battez-

zato nella chiesa di Decima) e di professione bar-

rocciaio.

Leoparco era abbastanza colto, anzi particolar-

mente colto rispetto alla media culturale del

tempo in cui visse; fu persona altruista che con

perspicacia seppe interpretare i bisogni e le

necessità del ceto più umile.

Fu fondatore e animatore a San Matteo della

Decima di una delle prime “leghe” dei barrocciai

della provincia di Bologna, Dopo il congresso di

Genova del 1892 (1), aderì al nuovo Partito

Socialista e, alcuni anni dopo, fu eletto segretario

della sezione locale, assieme a Ernesto Ottani

(Scavzòn).

Fu anche l’animatore di

un “Lega braccianti di

resistenza” finalizzata a

contrastare il padronato

agrario.

Fece parte della “Società
anonima cooperativa fra
gli operai braccianti”(2)

comunale, costituitasi il

1º marzo 1891 a San

Giovanni in Persiceto su

iniziativa di Ugo Vecchi,

un influente socialista

residente nel capoluogo.

Il sodalizio, sostenuto

dalla locale borghesia

progressista di orienta-

mento liberale-mazzinia-

no, si prefiggeva di aiuta-

re i soci da un punto di

vista umanitario e filan-

tropico(3) a guisa delle

“Società di Mutuo

Soccorso”(4).

Le cariche del Collegio

Sindacale e del Consiglio

dei Probiviri furono, per

diversi anni (1891-1897),

ad appannaggio dei

seguenti notabili persiceta-

ni: Eutimio Ghigi,

Giovanni Forni, Emanuele

Zambonelli (Probiviri);

Angelo Forni di Gaetano,

Raffaele Colliva fu

Vincenzo e Giuseppe

Serra fu Antonio (Sindaci)

che riuscirono a condizio-

nare l’attività e le scelte della Cooperativa impo-

nendo ai soci, fra l’altro, il divieto di “far politi-

ca”.

Inizialmente aderirono alla Società 67 lavoratori;

nell’aprile del 1893 si contavano già 1.026 soci

oltre a quelli confluiti dalle disciolte Cooperative

dei braccianti di Borgata Forcelli e di

Sant’Agata. I soci erano spesso in urto con i pro-

pri controllori (probiviri e sindaci) anche se si

rendevano conto della loro importanza in seno

all’organizzazione in quanto riuscivano ad otte-

nere gli appalti dei lavori pubblici e le commis-

sioni dai privati. 

Le cose procedettero abbastanza bene, nonostan-

te i litigi e le incomprensioni e nonostante la

disoccupazione dilagante di fine ‘800, sempre

più grave, dovuta soprattutto all’introduzione dei

“nuovi sistemi” di lavoro nelle campagne, nell’e-

sercizio 1896/97 la Cooperativa riuscì ad occu-
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pare i propri soci per una media di

oltre 100 giornate annue(5).

Durante l’esercizio 1897/98, però, i

contrasti interni determinarono una

pressoché totale paralisi dell’atti-

vità; il disimpegno dei dirigenti libe-

rali, per le contestazioni da parte dei

soci, creò una precaria situazione

finanziaria.

Inoltre a fronte di un  estremo disor-
dine amministrativo, agli inizi del

1898, intervenne il Tribunale di

Bologna che confermò l’esistenza di

“gravi irregolarità” nei rendiconti

relativi al biennio 1895-97 e dispose

di rinnovare indistintamente tutte le

cariche sociali.

Con le nuove elezioni del 9 marzo

1898 “venne definitivamente scalzata la vecchia
dirigenza legata ai liberali progressisti dell’ono-
revole Eutimio Ghigi e che si insediò la nuova
amministrazione di orientamento prevalentemen-
te socialista, anche se ancora non vennero total-
mente reciso i legami con gli ambienti moderati
che si contrapponevano ai ghigiani…”(6).

Nel 1898 la cooperativa braccianti di Persiceto

contava 1400 aderenti e il cambio del gruppo

dirigenti, che si era determinato, portò all’elezio-
ne a presidente di Leoparco Serra, che sarebbe
poi diventato assessore nella prima amministra-
zione comunale socialista, con sindaco Odoardo
Lodi. Con la nuova dirigenza Lodi fu assunto
come impiegato con funzioni di segretario conta-
bile della cooperativa: lavoro che mantenne per
quasi tutto il corso della sua breve esistenza(7).

Per il nuovo Consiglio i problemi da risolvere

erano tanti e fondamentali: la precarietà finanzia-

ria, la necessità di avere il credito dalle banche, il

reperimento di nuove commesse di lavori, la

ricostruzione dei rapporti con l’amministrazione

locale, l’impegno di sedare le divergenze e le

contestazioni interne… L’attività iniziale del

Consiglio di Amministrazione, capitanato da

Leoparco Serra e coadiuvata da Odoardo Lodi, fu

intensa e produttiva, tanto che riuscì, oltre che ad

affrontare i problemi contingenti, a predisporre

un nuovo Statuto che venne approvato nella

seduta del 23 ottobre 1898(8).

Sempre nello stesso anno iniziò un rapporto
diretto della Cooperativa con Giacomo Ferri, il
futuro deputato del collegio, assunto, in quanto
avvocato, come consulente legale(9).

Successivamente la Cooperativa opererà a livello

mandamentale ed interesserà i comuni di

Castelfranco Emilia, Anzola, Calderara, Sala

Bolognese e Crevalcore cioè il collegio elettora-

le di Giacomo Ferri.

L’incarico di presidente di Leoparco Serra durò

fino al settembre 1907: per più di otto anni il

nostro concittadino determinò le sorti di questo

sodalizio e l’ultimo anno della sua presidenza si
concluse con un utile netto di oltre 16.000 lire,

quasi un record nella storia della Società
Cooperativa(10).

Nelle elezioni generali amministrative comunali

del 15 settembre 1907, Leoparco Serra fu eletto

consigliere per il comune di San Giovanni in

Persiceto ed Odoardo Lodi, il nuovo sindaco, lo

volle nella sua Giunta come Assessore effetti-

vo(11) con l’impegno specifico di delegato delle

comunità di Decima, Bagnetto e Postmano.

Rimase in carica fino al 3 giugno 1910 quando,

in seguito alla rinuncia di parte del Consiglio

Una cartolina autografa di Leoparco Serra
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Comunale, con Reale decreto fu sciolto il

Consiglio stesso.

Dopo questo incarico e deluso per la spaccatura

che si era creati all’interno del partito socialista

per opera di Odoardo Lodi e Giacomo Ferri che

costituirono rispettivamente due gruppi contrap-

posti (i Lodiani ed i Ferriani), si “ritirò” nella sua

Decima dove profuse tutte le sue forze nell’am-

bito del sindacato dei barrocciai e dei braccianti. 

In ambito locale quasi la totalità dei socialisti

decimini si schierarono con l’ala dei “Ferriani”,

così pure anche Leoparco il quale fu il rappre-

sentante più “schietto” della politica del Ferri.

Giacomo Ferri fu sempre riconoscente per la

fedeltà dimostrata da Leoparco e non lo dimen-

ticò mai. Infatti per diversi anni Ferri, in segno di

riconoscenza e di amicizia, per Natale inviò a

Leoparco una moneta d’argento da 5 lire cioè un

aquilotto corrispondente a due Cavorini e mezzo.

Questa testimonianza mi fu resa dal figlio Dario

una sera del 1948.

Leoparco Serra di Giuseppe e Generosa

Scagliarini, nacque il 4 luglio 1870 ad Amola di

San Giovanni in Persiceto. Dopo qualche tempo

dalla nascita, la famiglia si trasferì a Decima in

via Calcina n. 129, in una casa di proprietà del

sig. Zucchi. Il 2 luglio 1896 sposò, nella chiesa di

San Matteo della Decima, Elisa Morisi di Luigi e

Virginia Manganelli. Ebbero 5 figli: Silvino (nato

nel 1899), Argentina (nata nel 1902), Armando

(n. nel 1904), Dario (n. nel 1906), e Bruno (n. nel

1910). Morì il 19 dicembre 1930 e fu sepolto nel

cimitero di San Matteo della Decima (12).

Note

1) Al Congresso di

Genova, riunito nella

Sala Sivori tra il 14 e

il 15 agosto 1892, e

al quale parteciparo-

no circa trecento

società operaie di

molte regioni

d’Italia, nasce il

Partito dei lavoratori

italiani, divenuto un

anno dopo Partito

socialista dei lavora-

tori italiani. E’ que-

sto, senza dubbio, un

fatto nuovo per la

storia del nostro

Paese: con la sua

fondazione, e in più

con l’enunciazione

di un programma

politico, nasce così

un Partito autonomo

della classe operaia,

dopo anni di lotte e

di discussioni. Nel

Partito trovano posto

le molte e disparate

organizzazioni del

movimento operaio e contadino, che erano state

segnate fino ad allora da una grande varietà di tra-

dizioni politiche e sindacali.

Lo Statuto del nuovo partito stabiliva:

Art.1 Tutte le Federazioni, Consociazioni, Consolati di

Società e Società indipendenti, che fanno adesione

al programma, sono costituite in Partito dei lavo-

ratori italiani allo scopo, di difendere i salariati

nella lotta per la loro emancipazione, sviluppando

in essi la coscienza dei loro diritti, e organizzan-

doli preferibilmente arte per arte nei centri ove le

condizioni del lavoro lo consentono.

Art.2 Tutte le Associazioni operaie di città o di cam-

pagna tendenti al miglioramento economico-socia-

le ed organizzate: col mutuo soccorso per malattia,

disoccupazione, vecchiaia, inabilità al lavoro;

colla cooperazione senza intenti di speculazione

capitalista; colla difesa del lavoro mediante la resi-

stenza, ecc. ecc., che vogliono far parte del Partito,

devono essere composte di puri e semplici lavora-

tori d’ambo i sessi, di città o di campagna salaria-

ti, e alla dipendenza di padroni, intraprenditori,

commercianti od amministrazioni qualsiasi. Sarà

cura del Comitato di curare l’aggregazione dei

lavoratori indipendenti, a seconda della loro arte o

mestiere, a quella fra le Società che ne rappresen-

ta e difende gli interessi speciali.

Sono pure ammesse le Associazioni operaie ed

agricole amministrate o dirette da non lavoratori,

purché per speciali condizioni locali, secondo il

parere del Comitato centrale del Partito (riservata

l’approvazione definitiva al successivo

Congresso) conservino sempre il carattere di

Associazione nell’interesse dei lavoratori.

2) Dopo una prima contenuta trasformazione, avvenu-

ta nel 1898, fu modificata, il 22 dicembre 1946, in

“Cooperativa a responsabilità limitata tra operai
e braccianti del Mandamento di San Giovanni in

Avviso del 1904 per la convocazione dei soci della Cooperativa
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Persiceto” e, infine, incorporata da Edilcoop

(Società cooperativa a responsabilità limitata) il 16

dicembre 1976.

Presso la Lega delle cooperative di Bologna nel

“Repertorio bibliografico-archivistico è confluito

recentemente il consistente Archivio Storico della

cooperativa persicetana; il materiale documenta-

rio, ordinato in 283 scatole, è ottimamente conser-

vato e mantiene tuttora la classificazione origina-

ria.

3)Riportiamo alcuni articoli significativi dello Statuto

sociale della Società:

Art.1 Fra i lavoratori di san Giovanni in Persicelo è

costituita una Società anonima cooperativa di

lavoro e produzione che prende il nome di Società
anonima cooperativa fra gli operai braccianti di
San Giovanni in Persiceto.

Art.2 La società ha sede in San Giovanni in Persiceto

nei locali dei propri uffici o può avere filiali in

Comuni del Mandamento, nei quali si troveranno

non meno di 50 soci.

Nelle frazioni dei Comuni in cui trovansi un nume-

ro di 20 soci potranno essere costituite speciali

sezioni:.

Art.3 La società ha per iscopo:

1º Il miglioramento economico dei soci

2º Il miglioramento morale di essi.

Art.4 Si prefigge di raggiungere il miglioramento eco-

nomico:

a) coll’assumere per proprio conto lavori pubblici e

privati quali sarebbero:

costituzioni di strade e tronche ferroviari, dissoda-

mento di terreni, sistemazione di argini e terrapie-

ni, ecc.

b) coll’assumere ed eseguire in cooperazione tutti

quei lavori che si addicano al mestiere dei soci, tali

sarebbero le altre opere di braccianteria come: la

spallata delle nevi, la nettezza pubblica, i lavori di

muratura di qualunque specie a cottimo o tariffa,

sia fornendo i materiali sia prestando la sola mano

d’opera, affinché ogni socio lavoratore consegua i

profitti del proprio lavoro.

c) coll’impianto di magazzino da materiale di lavoro

da noleggiare ai soci ed ai terzi.

d) coll’impianto di un fondo speciale di previdenza e

di miglioramento.

Art.5 Si prefigge di raggiungere lo scopo morale:

a) col promuovere e aiutare tutte le istituzioni che

valgono a diffondere l’istruzione dei soci: scuole

serali, professionali, di arti e mestieri, di disegno,

biblioteche circolanti, ecc.

b) coll’abituare i soci alla fratellanza e all’aiuto reci-

proco

c) col rendersi consigliatrice ed arbitra nelle contro-

versie fra i soci.

d) col sostenere le ragioni dei soci stessi e coll’accor-

dar loro il maggior appoggio possibile.

Da “Un esempio di unità didattica multidisciplina-
re: origine ed attività di una cooperativa di produ-
zione lavoro del bolognese”, di Rossella Rinaldi.

4) Come esempio riportiamo gli scopi della “Società di
mutuo soccorso fra gli operai e i giornalieri di San
Matteo della Decima” legalmente riconosciuta dal

R. Tribunale C. e P. di Bologna con decreto 24

aprile 1901. La Società, però, iniziò la sua attività

quasi due decenni prima cioè alla fine del 1883.

Nello Statuto, approvato dai soci il 14 gennaio

1900, si legge:

Art.1 La Società di M. S. fra gli operai e giornalieri di

S. Matteo della Decima in quel di Persiceto si

mantiene collo stesso titolo: Società di M. S. fra gli
operai e giornalieri di S. Matteo della Decima
(Omissis). Essa non si prefigge alcun fine politico,

ma esclusivamente il vicendevole soccorso morale

e materiale (Omissis).

Art.2  Per conseguire il fine del vicendevole soccorso

morale, la Società si propone di dare ai soci sani ed

efficaci insegnamenti mediante conferenze istrutti-

ve e incoraggiando i figli dei medesimi con asse-

gnazioni di premi ai più studiosi e diligenti.

A raggiungere il fine del vicendevole soccorso

materiale essa dà sussidi giornalieri temporanei ai

soci effettivi caduti infermi; un sussidio di di pen-

sione da determinarsi di anno in anno ai soci effet-

tivi che dopo 15 anni di appartenenza alla società,

siano colpiti da assoluta impotenza ad ogni lavoro

proficuo; infine un assegno a titolo di tumulazione

alle famiglie dei defunti.

Art.3 La Società si compone di operai, giornalieri e di

qualunque persona che intenda di contribuire a

raggiungere il fine della Società medesima.

Art.4 Il numero dei soci è illimitato. Si distinguono in

effettivi, contribuenti, benemeriti e perpetui.
(Omissis).

Art.5 L’età dei soci effettivi non potrà essere né mino-

re ai quattordici anni, né superiore ai quarant’anni.

5) Riportiamo alcune tariffe per il lavoro, degli uomi-

ni e delle donne, suddivise per i vari tipi di lavora-

zione, in vigore all’inizio del ‘900 nel comune di

San Giovanni in Persiceto.

Uomini

Vangatura, L. 0,27 l’ora; sbadilatura, L. 0,25; pota-

tura, L. 0,23; vendemmia, L. 0,20; lavorazione

canapa da L. 0,20 a 0,25; lavorazione riso da L.

0,15 a 0,25.

Guadagno medio a giornata da L. 1,60 a L. 2,16

per 8 ore di lavoro. Mensile: da L. 48 a L. 64,80

per 30 giorni lavorativi.

Lavorazione frumento: mietitura con la spesa L.

0,28 l’ora e senza spesa L. 0,35. trebbiatura: 0,40.

Donne:

Vendemmia, L. 0,12 l’ora; roncatura e lavori

diversi, L. 0,13; zappatura, 0,12; foglia bachi da

seta L. 0,15.

Guadagno medio a giornata da L. 0,96 a L.1,20 per

8 ore di lavoro. Mensile: da L. 48 a L. 64,80 per 30

giorni lavorativi.

Lavorazione frumento: mietitura con la spesa L.

0,22 l’ora e senza spesa L. 0,27. trebbiatura: 0,30

Era previsto la somministrazione di “vinello

sano”; senza vino erano previsti, per gli uomini, 3

centesimi in più per ogni ora e per le donne 2 cen-

tesimi in più.

Di seguito, per un’utile comparazione fra i salari

ed i prezzi dei generi alimentrari, riportiamo il

“Listino dei prezzi delle merci e delle derrate”

emesso dalla “Camera di commercio ed arti di

Bologna” di fine dicembre 1899 – inizio 1900.

Frumento L. 25 al q.; farina mediamente 0,32 al

Kg: frumentone L. 15 al q.; riso da L. 28 a L. 45 al

q.; olio di oliva da L.1,3 a L. 1,8 al Kg; Lardo circa

L. 1 al Kg; mortadella L. 2,2 al Kg; prosciutto L.

2,80 al Kg; burro 2,3 al Kg;  vino nostrano L. 0,35

al litro; zucchero da L. 1,23 a L. 1,42 al Kg; legna

da ardere mediamente L. 1,50 al q.
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STUDIO PROGETTISTI ASSOCIATI
di Gilberto Nicoli, Cerasi Danilo e Alberto Comastri

Studio Progettazione e Consulenza

Impianti meccanici ed elettrici civili e industriali

——————————

Pratiche energetiche, omologative, di sicurezza ed ambientali

Via Lazio, 1/c – 40069 Zola Predosa (BO)

Tel. 051/40.69.59 – Fax. 051/40.57.16 – E-mail : info@studiopass.191.it

NUOVA SEDE A ZOLA PREDOSA
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Alcune considerazioni: con la paga minima di un

uomo per una giornata di lavoro si potevano acqui-

stare, ad esempio, 2 Kg. di farina per il pane e la

pasta, un etto di mortadella, un etto di burro, un

litro di vino, un etto di zucchero, con un resto di 4

centesimi. Però era necessario acquistare anche le

uova, il latte, il necessario per il condimento, ecc.

Se si tiene conto che gli operai non lavoravano

tutti i giorni dell’anno ma indicativamente 4/5

mesi soltanto,  possiamo renderci conto di come

fosse difficile per le famiglie di allora, che fra l’al-

tro erano numerose, “sbarcare il lunario” cioè arri-

vare alla fine del mese!

6) Giuseppe Trevisi, Odoardo Lodi sindaco di
Persicelo (1907-1912), Minerva Edizioni,

Argelato (BO), 2007, pag. 37.

7) Ibidem pag. 37-38.

8) Biavati Tiziana, Socialismo e cooperazione nel
persicetano. La cooperativa braccianti di San
Giovanni in Persiceto, in “Strada Maestra”,

Quaderni della Biblioteca comunale “G. C. Croce”

di san Giovanni in Persicelo, n. 14, 1981..

9) Trevisi, Odoardo Lodi sindaco di Persicelo (1907-

1912), Minerva Edizioni, Argelato (BO), 2007, pag. 38.

Giacomo Ferri (San Felice sul Panaro, 7 gennaio

1860 – San Felice sul Panaro, 14 novembre 1930)

è stato un deputato italiano dalla XXII alla XXIV

legislatura (1904-1919) e senatore dal 1920. Ha

rappresentato il movimento socialista nella bassa

pianura bolognese e modenese. A lui si devono le

prime formazioni di cooperative e delle case ope-

raie. Si è interessato dello sviluppo agricolo, della

condizione dei braccianti, degli operai. Avvocato,

è stato anche sindaco di San Felice sul Panaro.

10) Biavati Tiziana, Socialismo e cooperazione nel
persicetano. La cooperativa braccianti di San
Giovanni in Persiceto, in “Strada Maestra”,

Quaderni della Biblioteca comunale “G. C. Croce”

di san Giovanni in Persicelo, n. 23, 1987, pag. 62.

11) Gandini Mario, Per una storia della
Amministrazione comunale di San Giovanni in
Persicelo (fino al 1945), in “Strada Maestra”,

Quaderni della Biblioteca comunale “G. C. Croce”

di San Giovanni in Persiceto, n. 13, 1980, pagg.

148-149 e pagg. 186-187.

12) Serra Cloanto – Govoni Floriano, La saga dei
Serra: i Pièc, in “Marefosca”, anno XXVIII, n. 3

(82) novembre 2009, pagg. 33-35 e 43.

La sede di San Matteo della Decima del “Sindacato Nazionale birocciai e muratori”. Nella foto è visibile la scritta,

nella casa di sinistra, di proprietà della famiglia Gavioli.
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OTTICA VISION

SAN MATTEO DELLA DECIMA
VIA CENTO, 226 - TEL. 0516826150

A NATALE
REGALATE AI VOSTRI OCCHI

UN NUOVO PAIO DI OCCHIALI DA VISTA
NOI TI REGALIAMO UNA LENTE

(Promozione valida fino al 31/1/2011. Sono esclusi dalla promozione

gli occhiali con lenti progressive - Non cumulabile con altre offerte in corso)

TEAM TEACH srl
Via Cento, 182/a

San Matteo delle Decima
(Bologna)

Tel. 051 6827260 
Fax 051 6819063

Daniele Govoni 
Cell. 392 3110508

daniele@teamteach.it

www.teamteach.it info@teamteach.it
amministrazione@teamteach.it

P.IVA 02757761206
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ROGO DELLE BEFANE 2011

a cura di Monica Capponcelli

5 GENNAIO 2011

1 - I Befanari delle poste

Piazza delle poste. 8/9 – Ore 17,30

2 - La Befana dei bambini

C/o Pietro Magoni

Via Samoggia Vecchia, 1 – Ore 18

3 - La vècia cudrègna

Via Reno Vecchio, 1 – Ore 18

Degustazione prodotti tradizionali

4 - Agostino Bosi

Via Nuova (incrocio con via Virginia)

Ore 18,30

5 - Simone Serrazanetti

Via Pironi, 4 – Ore 19

6 - Magoni – Cazzola

Via Carradona, 3 (Cà Grànda)

Dalle ore 20,30 in poi

7 - Luigi Sgarbi

Via Calcina Nuova, 120 – Ore 21

8 - Famiglia Lanzi

Via San Cristoforo, 180 (Arginone)

Ore 19,30

6 GENNAIO 2011

9 – Ribelli

Via Calcina Nuova – Ore 18

(Strada ghiaiato dopo il Cavone)

10 – Dâg dal gâs (Cazzara)

Quartiere Pieve- Ore 19

***

Circolo Arci Bocciofila – Via Sicilia, 1

5 Gennaio 2011 – Ore 15

Spettacolo di burattini

A ciascun bambino intervenuto verrà regala-

ta “La calza della Befana”

Centro Civico - Decima

6 Gennaio 2011 – Ore 16

Spettacolo per bambini

Pimpa Cappuccetto Rosso

Compagnia dell’Archivolto di Genova

Anche nel 2011 nella campagna di San Matteo della Decima verranno bruciati diversi fantocci
di paglia: le Befane appunto. Di seguito pubblichiamo l’elenco delle Befane che verranno
costruite, la loro ubicazione, la piantina per individuarle e l’orario di ogni rogo. Ricordiamo,
inoltre, che presso “Un posto dove andare” e al Centro Civico avranno luogo i tradizionali spet-
tacoli organizzati in occasione della festa dell’Epifania.

1
2 3

4
5

6
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FASI DEL RESTAURO

DEL DIPINTO “SAN LEONARDO DA PORTO MAURIZIO” DI GAETANO GANDOLFI

a cura di Barbara Giorgi

1 – IL DIPINTO PRIMA DEL RESTAURO

2 – TASSELLI DI PULITURA

I tasselli vengono visionati dalla Soprintendenza

dei Beni Culturali per l’autorizzazione  alla puli-

tura completa del dipinto.

3 – VELINATURA

La superficie del

dipinto viene rico-

perta da fogli di

carta (velina giap-

ponese) per proteg-

gere gli strati pitto-

rici in preparazione

della successiva

fase di foderatura.

5 – STUCCATURA

Sul dipinto si ese-

guono delle stucca-

ture a livello delle

lacune presenti, con

gesso di Bologna e

colla animale (pan-

gesso).

4 -  FODERATURA

Consiste  nell’applicare a tergo del dipinto una

tela di rinforzo tramite un adesivo (colla pasta).

Le fasi successive del restauro sono visibili sol-

tanto nell’opera finita (Vedi pagina seguente)

6 – VERNICIATURA A PENNELLO

Verniciatura a pennello effettuata per nutrire e

proteggere la superficie pittorica ed in previsione

della reintegrazione del colore.

7 – REINTEGRAZIONE PITTORICA

Eseguita  con colori a vernice e ad  acquerello

delle lacune presenti.

8 – VERNICIATURA FINALE

La vernice viene data per  nebulizzazione sul

dipinto per conferire equilibrio tra le parti restau-

rate e quelle integre.

RINGRAZIAMENTO

Desidero ringraziare l’Associazione culturale

Marefosca, a nome mio personale e di questa par-

rocchia dei Santi Bartolomeo e Gaetano, per il

restauro del dipinto raffigurante San Leonardo da

Porto Maurizio.

Sono molti i motivi di gratitudine per questa ini-

ziativa, a partire dalla confermata attribuzione

dell’opera al pittore Gaetano Gandolfi, una delle
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personalità più illustri della gloriosa storia di San

Matteo della Decima. Lo studio di Milena Naldi

ha sciolto ogni dubbio sull’autore del dipinto che,

una volta restaurato, ha messo in evidenza lo stile

dell’artista che quasi lascia la sua firma nella per-

fetta forma della mano del Santo. Per me decimi-

no è una forte emozione custodire questo prezio-

so dipinto che mi lega a Decima e alla sua gente.

Con ammirazione ringrazio poi Barbara Giorgi,

esperta restauratrice, già apprezzata anche per

l’intervento su un’altra tela, della scuola del

Guercino, che pure è stata esposta poco tempo fa

in una mostra organizzata da Marefosca. Il suo

lavoro ha ridato volto ad un ritratto di San

Leonardo, insieme realistico e simbolico, che con

occhi luminosissimi fissa il visitatore in ogni

direzione, quasi a invitarlo a guardare dentro se

stesso per diventare consapevole della grazia che

gli è offerta dal Crocifisso che tiene in mano.

Ringrazio Marefosca, e particolarmente Floriano

Govoni, non solo per avere sponsorizzato il

restauro ma anche per la mostra da lui curata con

l’esposizione, insieme al dipinto di Gaetano,

delle incisioni dei Gandolfi, che ha offerto ai

Decimini la rara possibilità di conoscere e ammi-

rare opere degli illustri concittadini.

Ora il quadro è ritornato nella parrocchia sotto le

Due Torri, parte di un patrimonio, che non è pro-

prietà privata ma frutto dell’arte e della fede di

tanti bolognesi, che rimane come testimonianza

di un glorioso passato e come indicazione della

via da seguire per chi si lascia guidare dall’esem-

pio dei Santi.

Don Stefano Ottani

parroco

20 ottobre 2010

IL DIPINTO DOPO IL RESTAURO (Foto di Gianfranco Visentini)
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IL CRISTO RISORTO

a cura di Giuseppe Armani

Caratteristiche del dipinto “Cristo Risorto”, ese-
guito da Giuseppe Armani, che è stato collocato
sopra il Battistero, nella chiesa di San Matteo
della Decima, il 13 settembre 2010: XXX anni-
versario della Dedicazione della Chiesa.

Supporto: Un unico pannello ligneo “multistra-

to” (200x120 cm) con due mani incrociato di

imprimitura, strato preparativo per la pittura

composto da gesso da doratore, colla di coniglio

ed antifermentativo Nipagina. 

Sopra a tale strato, precedentemente cartato e

rasato, la sagoma di Cristo è stata a sua volta

nuovamente interessata da alcune pennellate

dense e liquide di imprimitura; questo allo scopo

di conferire una particolare plasticità alla figura.

L’effetto si nota particolarmente in corrisponden-

za delle mani e dei piedi.

Tecnica: La parte del cielo con gli angioletti è

composta di colore acrilico, il restante ad olio.

L’intera superficie è coperta da una pellicola di

resina acrilica nebulizzata a scopo protettivo. Il

listello ligneo perimetrale è decorato con foglia

d’oro zecchino “a guizzo”, che poggia su gesso e

bolo rosso, brunito con pietra d’agata. Anche

l’oro è coperto da due mani di resina, stesa a pen-

nello. L’ aureola, il pomello dell’ asta e la pioggia

dello Spirito Santo sono composti da foglia d’oro

“a missione “. Il pomello e l’aureola hanno parti

decorate con colore a vernice per restauro.

Realizzazione: La sagoma del Cristo è ripresa da

un disegno a penna con acquerellature attribuito

a Bartolomeo Neroni detto il Riccio (1532 - 1571

), conservato in Firenze, Gabinetto Disegni e

Stampe, 567 E. Il resto della composizione pitto-

rica è frutto di inventiva personale.

Descrizione: Non si è voluto ricorrere alla tipica

immagine del Battesimo “di Gesù” al Giordano;

piuttosto si è voluto rappresentare il Battesimo

“in Gesù”. Già il Battista lo aveva preannunciato:

“sarete battezzati in Spirito Santo”; in Cristo

dimora lo Spirito Santo, nel quale anche noi

siamo battezzati: nel nostro Battesimo è avvenu-

ta proprio questa immersione nella Pasqua di

Gesù. 

Il Risorto è raffigurato in atto di mostrare i segni

della Passione (il gesto della mano destra è elo-

quente), con una vaga torsione che ne interessa

l’intera figura, dai piedi alla testa. Tale movi-

mento, unitamente all’ampio drappeggio mosso

dal vento (citazione dello Spirito Santo), conferi-

sce alla figura una certa lievità. 

Questa del resto, definita con luci ed ombre e

quindi realistica, non produce alcuna ombra al di

sotto dei piedi: da questi parte l’ampio rivolo di

acqua salvifica che si collega idealmente con il

fonte battesimale presente in Chiesa. Lungo il

suo tragitto, l’acqua incontra alcune pietre di

forma spigolosa non levigate: queste simboleg-

giano i peccati degli uomini, che le offrono resi-

stenza ma che non riescono ad arginare.

A differenza del corpo, che si espone in pieno alla

vista dell’ osservatore, la testa e lo sguardo sono

rivolti lievemente in alto. Tale posizione collega

la figura con il terzo soggetto presente nel qua-

dro: lo Spirito Santo, che scende dall’alto (si può

pensare che sia partito da un punto esterno al

quadro), raffigurato in tante gocce dorate, che si

“trasformeranno” - mediante la Grazia di Cristo -

nelle gocce dell’acqua battesimale.

Le rimanenti parti del quadro rappresentano la

Terra dove vivono gli uomini, prevalentemente

desertica ma viva di erbette lungo le sponde

bagnate dal rivolo, che lascia anche immaginare

oasi di verde nelle distanze del fondo, distanze in

realtà temporali: metafora della Speranza. Dal

cielo, compatto e limpido, compaiono alcune

figure di giocosi e a volte distratti angioletti che

rappresentano la Comunione dei Santi, nella

quale, col Battesimo, siamo introdotti.
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DECIMA - HAITI

a cura di Claudio Scagliarini

Il Decima Sport Camp A.S.D. è un’associazione

che da diversi anni organizza campi estivi a

carattere sportivo usufruendo di una struttura già

esistente nel territorio (il centro tennis di San

Matteo della Decima). E’ associata alla U.I.S.P.

ente di promozione allo sport non agonistico ma

mantiene la sua completa autonomia economica

e decisionale. Questa associazione sportiva ha

come obiettivo di educare, praticando lo sport, i

ragazzi di età scolare (elementari e medie), a

vivere assieme all’aria aperta nel rispetto delle

regole sportive e di convivenza.  

Nel periodo estivo, cessante le attività scolasti-

che, i ragazzi vengono così occupati per tutta la

giornata tra sport, attività ricreative, giochi,

“lavoretti” artistici, ecc..

I ragazzi vengono suddivisi in piccoli gruppi,

ogni gruppo ha un istruttore qualificato (isef/

scienze motorie). A rotazione i ragazzi praticano

tutte le discipline previste. (calcio, tennis, palla-

volo, basket, beach-volley, rugby, tiro con l’arco,

canoa, antichi sport della bandiera, tree climbing,

ginnastica artistica, ginnastica ritmica, ju-jitsu,

atletica leggera, danza hip-hop, calcio balilla,

ping – pong,….). 

Nelle ultime due estati, Decima Sport Camp, ha

prolungato l’attività partecipando a due iniziative

ideate ed organizzate dalla Scuola Calcio Centese

e dal suo presidente Marco Amelio. La collabo-

razione si concretizza nel fatto che il presidente

del Decima Sport Camp Claudio Scagliarini è

direttore tecnico della Scuola Calcio Centese e

che molti istuttori-allenatori insegnano in

entrambe le società.

Il progetto del 2009 ha portato 38 ragazzi abruz-

zesi a vivere una settimana di svago dopo il sisma

che li ha colpiti il 6 aprile 2009: hanno alloggia-

to nelle famiglie associate ed hanno potuto prati-

care il calcio ed altre attività sportive in un vero

e proprio camp di solidarietà ed amicizia. A

seguito di questo progetto e forti di un’esperien-

za risultata positiva sotto tutti gli aspetti la Scuola

Calcio Centese ha maturato l’idea di andare a

fare un Camp calcistico-sportivo direttamente ad

Haiti denominando il progetto “Kan Espotif pou

Ayiti”.
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Il progetto è nato da una collaborazione stretta

con il direttore dell’associazione ANPIL,

Massimiliano Salierno, senza il quale questa

esperienza non sarebbe stata possibile. Anpil è

un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale,

una ONLUS che opera dal 1991 in Haiti. Anpil

organizza attività e strutture per l’alfabetizzazio-

ne e la scolarizzazione dei bambini, in particolar

modo dei bambini di strada. Attualmente è pre-

sente in 7 paesi del Mondo. Il primo paese in cui

l’associazione ha operato è proprio Haiti con i

progetti del sostegno a distanza e con i micro pro-
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getti di sviluppo tra cui la realizzazione di centri

accoglienza, dispensari, scuole e varie attività. Il

direttore Salierno, a sua volta, si è collegato

all’associazione laica della capitale haitiana Port

Au Prince chiamata B.I.C. , ed alla sua responsa-

bile Magalie Racine la quale è stata fondamenta-

le nella gestione dei 350 bambini che hanno par-

tecipato al camp e nella logistica. Tutti i 350 par-

tecipanti hanno ricevuto un completo da calcio

sponsorizzato dalla MACRON di Bologna che ha

messo a disposizione anche 120 palloni.

L’attrezzatura sportiva è stata finanziata dalla

Barret. La banca aiuti di Rimini ha invece acqui-

stato le scarpe per tutti. La COOP Italia ha offer-

to 6000 scatolette di tonno, 6000 bottigliette

d’acqua minerale e 3000 bottiglie di Isothe. Il

pastifico Andalini ha contribuito con 500 Kg di

pasta. La concessionaria Honda ha messo a

disposizione il proprio centro sportivo a Tabarre,

vicino alla capitale. L’iniziativa ha avuto il patro-

cinio della Protezione Civile, nazionale ed emi-

liano-romagnola, e dell’Unione delle Comunità

Montane.

Ogni giorno del camp, i bambini giungevano in

due gruppi distinti, uno la mattina ed uno il

pomeriggio. I ragazzi che giocavano la mattina

iniziavano le lezioni alle 09.00 e venivano suddi-

visi in gruppi più piccoli, di una ventina di gio-

catori ciascuno. Questi gruppi eseguivano attività

in quattro campi diversi. Nei primi tre campi si

svolgevano esercizi tecnici, mentre l’ultima sta-

zione era dedicata alla partitella. Alle 12.00 vi era

la pausa pranzo. I pasti serviti sono stati prepara-

ti in maniera da provvedere a un giusto apporto di

proteine e carboidrati ai nostri ragazzi, grazie

all’aiuto della nutrizionista del programma Food

for the poor, un’organizzazione statunitense che

si occupa di distribuzione diretta di generi ali-

mentari a paesi in via di sviluppo in Sud America

e nell’area Caraibica. Il turno del pomeriggio

cominciava alle 14.00 e durava fino alle 17. 00.

L’iniziativa ha raggiunto l’obiettivo che si era

proposto e cioè di portare momenti di tranquillità

e gioia ai bambini e trasmettere loro un valore

fondamentale dell’attività sportiva: la solidarietà.

E’ doveroso ricordare e ringraziare anche il mini-

stro haitiano per la Gioventù e lo Sport, Evans

Lescouflair, entusiasta del Kan Esportif, che ci ha

appoggiati pienamente, il sindaco di Tabarre,

Jean Bernard Chassagne, Suor Anna e Suor

Marcella Catozza,missionarie che ci hanno aiuta-

to nella selezione dei ragazzi, Marco Margheri

della ditta Edison, Frederick Widney e Patrick

Peron, i traduttori ufficiali e chiaramente la squa-

dra partita dall’Italia composta oltre che da

Marco Amelio e Claudio Scagliarini dagli allena-

tori Giuseppe Negro, Roberto Fini, Stefano

Mestieri e Davide Gallerani, da Francesco

Massimi e Giulia Guidetti rispettivamente opera-

tore e volontaria della Protezione Civile

dell’Emilia Romagna e da Carolina Pasargiklian

che si è occupata della comunicazione.   

Chiudiamo parlando di futuro. Tutti vogliono che

questa bellissima esperienza  non rimanga un

episodio isolato. I bambini ci hanno chiesto di

tornare. Le idee per dare un seguito già ci

sono…. E siamo sicuri che si farà di tutto per rea-

lizzarle.
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LA PIAZZA: FOTOCONFRONTI

Foto di Floriano Govoni

E’ terminata la riqualificazione urbana di via Cento, nel  tratto compreso fra via del Tiziano e Viale della

Stazione.  Riteniamo opportuno pubblicare alcune fotografie che documentano le trasformazioni avvenu-

te. Un  restyling che ha ridisegnato il centro del nostro paese e che ora si presenta come appare nelle imma-

gini riportate di seguito sulla dx, da confrontare con quelle sulla sx. Le due foto a pagina 31 mostrano il

“centro” visto, rispettivamente,  da Nord e da Sud.
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STAGIONE 2010-11
STAGIONE 2010-11

San Matteo Decima
Via Cento, 183a

Tel. 051/6824626
Fax 051/6824306

PRATICHE AUTO:

• Rinnovo patenti (Com. Med. Provinciale)

• Passaggi di proprietà

• Aggiornamenti Metano GPL serbatoi ganci traino... 

• Revisione di tutti i veicoli o prenotazioni 

(con adempimenti totali)

• Dupplicati; Patenti, per riclassificazioni  

conversioni estere, deterioramento parziale     o

totale, furto o smarrimento, Carta di circolazione

(Libretto), CDP

• Targhe ciclomotori

• Immaticolazioni reimmatricolazioni demolizioni 

(di tutti i veicoli)

• Licenze trasporto merci in - C/proprio o C/terzi 

• Permessi internazionali

• Documenti alla camera di commercio(Visure e

certificati iscrizione albi)

• Documenti al tribunale

• Finanziamenti (Leasing, ecc.)

• Gestione Albi, rifiuti, conto terzi, conto proprio, ecc.

• Corsi formativi professionali

• Ufficio tecnico omologazione veicoli

SI FANNO BOLLI

AUTO - MOTO - AUTOCARRI

SOCI ACI

Studio di consulenza
San Giovanni in Persiceto

Via Sabin, 22
Tel. 051 3168969

Fax 051/6810716

www.agenziacapponcelli.com

e-mail: info@agenziacapponcelli.com

DICEMBRE 2010

1 COME SONO CADUTO IN BAZ con Bazzoni, Rossi e Brandi

2 IL PIPISTRELLO operetta di J. Strauss

9 ZA DAL PONT ED GALIRA  con la Compagnia “al nostar dialatt”

13 Concerto Gospel con DAMIEN SNEED & THE LEVITES

31 Film più spettacolo

GENNAIO 2011

20 UN LET IN SI con la Compagnia “Bruno Lanzarini”

25 EXODUS  musical

26 FAUSTO CARPANI E I SU AMIGH

27 BESUM STOPPED compagnia “Teatro della Tresca”

FEBBRAIO 2011

10 DUILIO PIZZOCCHI E GIANNI FANTONI

16 QUEENTET

17 TRAPPOLA PER TOPI Teatro Dehon

MARZO 2011

3 CRISTIANO CREMONINI

8 CARLO ZINI E GLI ZETA con ospiti pro Ramazzini

10 IL CARDINALE LAMBERTINI Teatro Dehon

16 Orchestra MASSIMO BUDRIESI E MAURO MALAGUTI

17 PAOLO MIGONE cabaret

24 GIANPIERO STERPI cabaret

Inizio spettacoli ore 21,00
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Promotori finanziari: 

Felice Govoni

Tel. 335 485840 - felice.govoni@azimut.it

Filippo Govoni

Tel. 335 485851 - filippo.govoni@azimut.it

Uffici: 

Viale Minezzi, 39 - San Matteo della Decima Tel. 051 6825798

Via Rizzoli, 1/2 - 40125 Bologna Tel. 051 6403811

CONTO CORRENTE

CONTO DEPOSITO

CARTA DI PAGAMENTO

PRONTI CONTRO TERMINI

MUTUI IPOTECARI A PRIVATI

“MUTUO IN TASCA”

OBBLIGAZIONE AZIMUT

A 5 ANNI TASSO FISSO 2,5%

LA DIREZIONE PER INVESTIRE

CONSULENZA SIM

AZIMUT

A Z I M U T
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PREMIO NATURA TERRE D’ACQUA

a cura del WWF di Persiceto

Il WWF Terre d’Acqua di San Giovanni

in Persiceto, insieme al Circolo

Fotografico “Il Palazzaccio”, con il con-

tributo  dell’Associazione Culturale

Marefosca, dei Consorzi di Bonifica

Burana e Renana, nonché dei fotografi

Lambertini e Risi di Persiceto e Ghelli di

Calderara di Reno hanno indetto

il Concorso Fotografico “Premio

Natura Terre d’Acqua” nell’inten-

to di far conoscere,   con uno scat-

to, la ricchezza di flora e fauna

del nostro territorio. 

Hanno partecipato al concorso

n°46 autori per un totale di n° 147

opere,  con un risultato superiore

alle più rosee aspettative.

Dopo un attento esame la giuria

composta da Loris Fontana,

Alessandro Bencivenni e Gildo

Bonfiglioli,  ha così deciso: 1° Premio a

Iannibelli Antonio con “L’intruso” per la

felice ripresa di un momento topico della

fauna locale e per l’accurata composizio-

ne dell’immagine ; 2° Premio a Zanetti

Mirko con  “Martin Pescatore” per la

brillante scelta coloristica e compositiva;

Foto in alto: Mirko Zanetti, Martin Pescatore - 2º premio.  Foto in basso: Antonio Iannibelli, l’intruso - 1º premio
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“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di

ospitalità all'interno di una famiglia e della

sua casa.

“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra

San Giovanni in Persiceto e Cento; una

casa dei primi anni ‘60 recentemente ristrut-

turata. Dispone di 3 camere con aria condi-

zionata, 2 bagni, TV, connessione internet

Wi-Fi, giardino, parcheggio privato, centro

sportivo a 400 m. 

La prima colazione è compresa nel costo

della camera.

B&B

di Pierangela Scagliarini

Via Cimitero Vecchio, 17/c

San Matteo della Decima (Bologna)

Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961

info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it
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3° Premio ex aequo a Galletti Manuela

con  “Il Pasto” per la qualità naturalistica

e insieme fotografica nella ripresa di un

momento decisivo ; 3° Premio ex aequo

a Ballestri Anna Maria con “Rana” per il

sapiente effetto ricreativo con le forme e

i colori di un ambiente tipico.

Premio Speciale a Stellini Diego con

“Panorama Invernale” per la scelta grafi-

ca capace di rappresentare in maniera

classica e, contemporaneamente, origi-

nale l’atmosfera di Terre

d’Acqua.

Premio Sezione Gruppi a Le

Farfalle con “Tramonto a Dosolo”

per la capacità di rendere la sug-

gestione di un paesaggio serale.

Le premiazioni si sono svolte

sabato 18 settembre presso il

Teatro Comunale di San Giovanni

in Persiceto e successivamente

presso la sede del Circolo

Fotografico “Il Palazzaccio” è

seguito un rinfresco con l’esposizione di

tutte le opere pervenute.

Un plauso sincero a tutti i partecipanti,

perché hanno saputo trasmettere con

semplicità lo stupore dell’uomo di fronte

alla bellezza della natura così complessa,

ma fragile.

Il WWF ringrazia sentitamente i parteci-

panti al Concorso e tutte le persone che si

sono impegnate per l’ottima riuscita del-

l’iniziativa.

Foto in alto: Anna Maria Balestri, Rana - 3º premio ex aequo.  Foto in basso: Manuela Galletti, il pasto - 3º premio
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DOLLARI DALL’AMERICA GRAZIE AD AVATAR 

A Washington il libro “Quel che vedono le nuvole” finisce sullo scaffale...

a cura di Andrea Morisi

Ma tu guarda, a volte, che strane cose capitano...

L’anno scorso è uscito un film che ha avuto un

enorme successo di pubblico. Parla di un pianeta

ricoperto di una lussureggiante foresta e abitato

da un popolo che riesce a vivere in armonia con

la natura. Poi arriviamo noi Uomini, in cerca di

minerali che ci possano risolvere i problemi sul

nostro pianeta ormai rovinato da un dissennato

sviluppo e incominciano i problemi. 

Il messaggio del film è che, invece, si potrebbe

vivere in equilibrio con l’ambiente e in amicizia

tra i popoli. Purtroppo è solo un film... che però

ha incassato tanti dollari reali. E qualcuno di que-

sti dollari è arrivato fino a San Giovanni in

Persiceto!

Vediamo come.

Il film si chiama “Avatar”, lo ha prodotto la

Twentieth Century Fox e lo ha diretto il famoso

regista James Cameron. Questi, assieme ad una

associazione ambientalista che si chiama Earth

Day Network (di cui fanno parte niente meno che

Al Gore, Lester Brown, Edward Wilson,

Leonardo di Caprio, Barbra Streisand, Martin

Scorsese...), hanno usato parte dei ricavi del film

per indire una iniziativa a livello mondiale per

riuscire a piantare un milione di alberi entro la

fine di quest’anno.

Per far ciò hanno iniziato a cercare dei partner nel

mondo con lo scopo di valutare se e quali proget-

ti esistessero per la piantumazione di alberi e,

eventualmente, selezionarli per dare loro un con-

tributo economico. 

Quale modo più semplice esiste, oggi, rispetto

all’andare a cercare informazioni su Internet?

Proprio questa primavera mi era infatti capitato

di mettere in rete, mediante la sottoscrizione di

un appello delle Nazioni Unite, il fatto che il

Comune di San Giovanni in Persiceto stava atti-

vando la piantumazione di molti alberi (oltre

dodicimila) per riqualificare naturalisticamente

la Cassa di espansione del Torrente Samoggia

alle Budrie. Quella cassa nasce con finalità idrau-

liche ma, fin dall’inizio, ho sempre pensato che

potesse allo stesso tempo diventare un grande

polmone verde per tutti noi. Già l’anno scorso

eravamo riusciti a ottenere 150.000 euro di con-

tributo dalla Regione per poter attuare il recupe-

ro ambientale della cassa. Ed era questa la notizia

che avevo inviato alle Nazioni Unite. Quella

notizia è stata però anche letta dall’associazione

americana Earth Day Network che mi ha contat-

tato per posta elettronica con un messaggio molto

accattivante che diceva, in inglese, più o meno

così: “Vuoi piantare degli alberi? Noi ti diamo i

soldi per farlo!”. Come prima reazione, al legge-

re l’oggetto della e-mail, l’ho buttato nel cestino

pensando si trattasse di spam, di uno scherzo o di

altre amenità del genere. Poi invece ho effettiva-

mente letto il messaggio e sono trasalito: non era

uno scherzo... selezionavano progetti di rimbo-

schimento da finanziare e chiedevano un contat-

to... Ancora non credendoci del tutto, la mia

risposta è stata classicamente “all’Italiana”, tipo:

“... ma cosa chiedete in cambio?”. 

Piano piano la cosa si è chiarita: se il progetto

fosse stato ritenuto meritevole, avrebbero dato un

contributo. 

Noi il progetto lo avevamo e gliel’ho inviato. Poi

mi hanno chiesto se avevamo fatto altre iniziati-

ve in campo ambientale, hanno voluto conoscere

il luogo e la destinazione futura dell’area e molte

altre domande sul Comune e sulle attività che

svolgiamo. Ma il massimo è stato quando, un

giorno di luglio, allo squillare del telefono del-

Il progetto per la riqualificazione ambientale della

“Cassa di espansione delle Budrie”
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CASSANI CARPENTERIA

di Sergio Galletti e Maurizia Pettazzoni

ATTIVITA’

LAVORAZIONI LAMIERA

PIEGATURA

TRANCIATURA

LAVORAZIONI MECCANICHE 

E SERVIZI CONNESSI

PRODOTTI DI CARPENTERIA MECCANICA

SERVIZI

LAVORAZIONI MECCANICHE

SALDATURA A MIG

PANTOGRAFATURA CON C.N.

L’azienda lavora da quasi 40 anni e vanta una notevole esperienza 

nel settore della carpenteria medio pesante, con taglio lamiera 

da 4 a 15 mm, saldatura a MIG e pantografatura con C.N. da 8 a 150 mm.

Su richieta del cliente, fornisce disegno con programma CAD 

per costruzione di inferiate e cancelli.

Via Gazzani, 3

40012 Calderara di Reno

(Bologna)

Tel. 051 727596

Fax 051 4149727

cassanicarpenteria@tin.it
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l’ufficio, ho risposto distrattamente e, dall’altra

parte mi sono sentito una squillante impiegata

dell’associazione americana che, senza rispar-

miarmi il suo slang, mi ha sottoposto ulteriori

domande... E già qui il nostro progetto avrebbe

potuto cadere miseramente e, invece, ha supera-

to, non senza un bagno di sudore, anche questa

prova. 

Il nostro progetto aveva superato, infine, la sele-

zione e riceveva il contributo di 10.000 dollari. 

Le difficoltà non erano in realtà ancora finite ed

è seguita una verifica amministrativa veramente

impegnativa che ha messo alla prova anche

diversi funzionari comunali in quello che risulta

essere il primo Accordo internazionale stipulato

dal nostro Comune. 

L’Accordo è stato formalmente sottoscritto il 29

luglio 2010 e sancisce che il Comune di San

Giovanni in Persiceto diviene partner dell’inizia-

tiva “Avatar Home Tree” (che richiama l’Albero-
Casa del famoso film) e riceve dall’associazione

Earth Day Network un contributo di 10.000 dol-

lari per provvedere all’impianto e al manteni-

mento di 615 alberi all’interno della Cassa delle

Budrie.

L’iniziativa “Avatar Home Tree” è un progetto

globale di riforestazione che viene attivato in 15

Paesi diversi per rendere consapevoli le persone

dell’importanza degli alberi e dei boschi per lo

sostenibilità ambientale e per la riduzione delle

emissioni di anidride carbonica in atmosfera. 

La Presidentessa di Earth Day Network,

Kathleen Rogers, ha dichiarato per iscritto da

Washington: “Tutti noi abbiamo la responsabilità

di proteggere le risorse naturali dallo sfruttamen-

to eccessivo da parte dell’Uomo. La riforestazio-

ne è intrinsecamente legata allo sviluppo sosteni-

bile locale e alla consapevolezza ambientale. Il

Comune di San Giovanni in Persiceto è stato

selezionato dopo un processo di valutazione di

alcuni mesi ed è stato scelto per essersi dedicato

alla costruzione della consapevolezza all’interno

della propria comunità riguardo alla sostenibilità

ambientale e alla protezione delle risorse natura-

li”.  Non ne siete un po’ fieri?

Avatar ed il suo messaggio di tutela dell’ambien-

te hanno trovato casa a San Giovanni in

Persiceto! 

In Italia è l’unico Comune selezionato e nel

mondo solo altri 14 Paesi sono divenuti partner

dell’iniziativa per piantare un milione di alberi.

E’ capitata una cosa strana: dagli Stati Uniti

d’America ci arrivano dei dollari da spendere per

piantare alberi, ma non è successo per caso. Pur

tra le tante difficoltà non solo economiche, ma

anche di resistenza culturale (purtroppo l’idea

che la qualità dell’ambiente rappresenti la prio-

rità per il nostro futuro, non riscuote in Italia la

condivisione che si riscontra invece all’estero),

nel nostro Comune da diversi anni si sta perse-

guendo una politica ambientale che ha tra i suoi

pilastri la costituzione di aree con funzione natu-

ralistica. L’Area di Riequilibrio Ecologico “La

Bora” è stato uno dei primi interventi per ricosti-

tuire gli habitat acquatici e boscati da tempo

scomparsi nel territorio. A quei primi 22 ettari

protetti a partire dal 1990 si sono aggiunti nel

tempo altri importanti tasselli come i rimboschi-

menti di alcuni tratti degli argini del “Canale

Collettore delle Acque Alte” nel 1992, un centi-

naio di piccole “Aree di rifugio per la flora e la

fauna selvatiche” dal 1993 al 2008 sui terreni dei

privati che si sono resi disponibili, la realizzazio-

ne di cinque tratti (siepi e boschetti) della locale

rete ecologica nel 2004, l’acquisto e la riqualifi-

cazione ambientale di 20 ettari di zona umida

presso gli ex-allevamenti ittici di “Tivoli” nel

Cassa di espansione delle Budrie (Foto dell’11 luglio 2010)

11 maggio 2009 - Le prime piante
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2007, a cui si è aggiunta la tutela e la gestione

naturalistica di altrettanti ettari di vasche di pro-

prietà privata in Via Garzolè, grazie ad un accor-

do con la proprietà nel 2008. Sempre in quegli

anni è stata rimboschita la golena del Samoggia

al Castelletto sulla base di un accordo con i pro-

prietari e ha poi avuto inizio la riqualificazione

ambientale della “Cassa di espansione delle

Budrie”, ben 105 ettari che, oltre a costituire un

fondamentale presidio nei confronti del rischio

idraulico, si stanno caratterizzando come un’area

verde con zone umide, prati e rimboschimenti da

destinarsi alla tutela delle specie animali e vege-

tali, all’educazione ambientale e alla fruizione

pubblica. I primi due stralci di rimboschimento

sono già stati realizzati dal Servizio Tecnico di

Bacino del Reno della Regione Emilia-Romagna

e hanno comportato la messa a dimora di circa

6.000 piante, tra alberi e arbusti, su di una super-

ficie di circa 5 ettari. Il Comune di San Giovanni

in Persiceto andrà a realizzare un terzo stralcio di

rimboschimento entro il 2010. Con questo inter-

vento questo autunno verranno messe a dimora

altre 6.000 piante a cui si aggiungeranno i 615

alberi che derivano dall’iniziativa “Avatar Home

Tree”.

Ma prima di chiudere vorrei aggiungere, visto

che siamo ospiti su Marefosca, una piccola “chic-

ca” che può portare qualche nota di orgoglio in

più: a Washington, negli uffici dell’Associazione

Earth Day Network, a disposizione di Al Gore, di

Leonardo Di Caprio e degli altri famosi perso-

naggi che abbiamo già ricordato, da questa estate

spicca, ben in vista sullo scaffale, il libro “Quel

che vedono le nuvole” che è stato recapitato

direttamente sul posto grazie a mio fratello e mia

cognata che vi si sono recati durante le loro

vacanze. Le bellissime immagini di quel libro e

le interessanti notizie delle nostre terre e della

nostra storia sono piaciute ai nostri amici ameri-

cani, che hanno ringraziato con la cartolina ripor-

tata in queste pagine. 

Entro la fine dell’anno festeggeremo l’impianto

del bosco della Cassa delle Budrie che ci ha fatto

ricevere un gratificante riconoscimento e che,

nell’intento di salvaguardare il nostro territorio e

il nostro ambiente, ci ha unito agli sforzi che

stanno compiendo alcune stelle di Hollywood,

ma soprattutto associazioni e persone famose e

sconosciute negli Stati Uniti, in Canada, in

Inghilterra, in Australia, in Francia, in Germania,

in Giappone, in Svezia, in Belgio, in Olanda, in

Spagna, in Brasile, in Messico e ad Haiti, aggiun-

gendo un qualcosa in più ad uno degli atti più

belli che si possano fare: piantare un albero che

farà ombra a qualcuno che non conosceremo mai.

29 Agosto 2010.

Caro Andrea e cari amici di San Giovanni,

è stato con grande sorpresa e piacere che abbiamo ricevuto il bel libro, Quel che vedono le nuvole! Noi vi ringrazia-

mo per la gentilezza e la generosità ed esporremo fieramente il libro nel nostro ufficio. Siamo onorati di essere part-

ner assieme a voi nell’iniziativa Avatar Home Tree e ci complimentiamo per il vostro lavoro. Grazie per i vostri note-

voli sforzi.

Beth Larson - Direttore di Earth Day Network
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LO SPETTACOLO DELL’AUDIOVISIVO

a cura di Alessandro Bencivenni

Il 18 settembre scorso, per la terza edizione

del premio, l’ottocentesco Comunale di

S.Giovanni in Persiceto è stato ancora una volta

splendido teatro di presentazione e premiazione

degli audiovisivi fotografici digitali. Persiceto,

con l’organizzazione del Circolo fotografico ‘Il

Palazzaccio’ in collaborazione con il Comune, è

stata infatti, insieme ad altre 14 città italiane, una

delle tappe del circuito nazionale 2010, al quale

hanno preso parte 77 opere degli autori più

importanti del nostro paese.

L’audiovisivo fotografico, benchè

fenomeno, come si usa dire, di nicchia –

forse perché richiede competenze speci-

fiche e dosi massicce di creatività come

e più del video o del cortometraggio – si

sta imponendo come prodotto culturale

e come particolare forma di espressione

artistica. Costituito solo in parte da spe-

cialisti, il pubblico che ha riempito il

teatro in questa occasione, ascoltando la

presentazione delle opere dalle parole

degli autori e assistendo alle proiezioni,

ha potuto scoprire come, nel montaggio

complesso e affascinante con musica e

parlato, le immagini fotografiche diven-

tino racconto e riflessione, documento e

spettacolo.

Una menzione per i premiati, che

hanno raccolto il consenso, caloroso ed

entusiasta, degli spettatori. Barbara

Bedoni, di Modena, con Livello 1, ha ricevuto lo

speciale riconoscimento per il ‘migliore sogget-

to’; Alberto Ravanelli, di Sesto S.Giovanni, è

stato premiato come ‘migliore regia’ per

Capolinea. Il riconoscimento per la ‘migliore

colonna sonora’ è andato al bolognese Giuliano

Mazzanti che con Giochiamo?, efferata vicenda

ironicamente costruita con l’ambiente LEGO, si

è classificato al terzo posto della graduatoria.

Il premio per il secondo classificato è andato

1) Odetta e Oreste Ferretti, primi classificati, ritratti con Wolffango Horn; Alessandro Bencivenni e Italo Serra:

Presidente del circolo persicetano.  2) Foto ricordo dei premiati.
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alla vincitrice dello scorso anno, Daniela

Bazzani, di Campogalliano, con l’opera La barca
è piena, dedicata al mondo dei Rom e straordina-

ria indagine sulla diversità. Primo premio e rico-

noscimento speciale per la ‘migliore fotografia’ a

Odetta e Oreste Ferretti, parmensi, che hanno

presentato il documentario, confezionato con

rigore e personalissimo sguardo, Mongolia Altai:
la festa delle aquile.

Come nelle edizioni precedenti, Marefosca ha

offerto un significativo contributo alle premia-

zioni con i suoi preziosi volumi dedicati all’am-

biente e alla storia del territorio. 

La manifestazione ha, inoltre, lasciato uno

spazio alla premiazione del concorso fotografico

Natura – Terre d’acqua, organizzato dal WWF di

S.Giovanni in Persiceto e da ‘Il Palazzaccio’ che,

nell’occasione, ha anche celebrato l’anniversario

della fondazione (1960); 50 anni di attività nei

quali il Circolo – punto di riferimento per gli

amanti della fotografia con  mostre, proiezioni e

corsi di formazione – ha offerto anche stimoli e

collaborazione per diverse iniziative culturali del

Comune e dell’associazionismo locale.

1) Daniela Bassani, 2ª classificata e 1ª assoluta nel

Concorso Nazionale

2) Il teatro Comunale di Persiceto durante la pre-

miazione

Via San Cristoforo, 66
40017 San Matteo della Decima (BO)

Tel. 051/682.57.43 - 051/681.92.94
Fax 051/682.62.80

info@geofly.it

CEDO ATTIVITA’
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SCENE DI UN MURALES

di Paolo Brasa (*)

Il murale, che ho dipinto nella palestra di San

Matteo della Decima, parla dei miei ricordi, dei

momenti passati, dell’infanzia e della vita vissu-

ta, ed è un momento fuori dal tempo in cui rispol-

verare un vecchio film e guardarlo ancora una

volta.

Ho voluto fare un murale sui ricordi perché in

questo periodo della mia vita sono giunto alla

fine di un’epoca e all’inizio di una nuova, e mi

sento di dover chiudere con tante storie del pas-

sato lasciate aperte, per poter volare libero e leg-

gero verso il futuro che voglio raggiungere.

La malinconia dell’autunno predispone l’animo a

un tale lavoro introspettivo e analitico, ma per

dare l’idea dei ricordi congelati in una dimensio-

ne fuori dal tempo ho ambientato il tutto in un

paesaggio innevato. La neve mi ha sempre dato

l’idea di fermare il tempo e coprire tutte le brut-

ture del mondo, purificando per qualche giorno la

meschinità del nostro mondo. La neve coccola e

avvolge.

La prima scena rappresenta l’infanzia, nonché il

punto di inizio della mia riflessione sul tempo e

sui ricordi. Ogni pagina è un giorno vissuto e

tutte insieme formano montagne di libri, di ricor-

di e di esperienze. Tutte accompagnate dalla pre-

senza forte e calda della mia famiglia, raffigurata

come alberi ritagliati nel legno compensato, per

motivi che sarebbe troppo lungo descrivere.

Nella seconda scena mi addentro tra i ricordi più

lontani, accompagnato da spiriti degli alberi e

pupazzi di neve, dove tra ricordi di battaglie a

ping pong, vittorie (l’omino sollevato dal getto

d’acqua) e altre avventure rifletto sul tempo che

passa.

Nella terza scena ci sono i ricordi di medio

tempo, l’atletica che dopo sette anni si perde

all’orizzonte, sparisce per sei anni, e ritorna per

rinascere dal ceppo morto di un albero, sotto la

magia operata dallo Spirito Sportivo.

Girasoli morti diventati d’oro che simboleggiano

le mie radici ormai consolidate e la mia continua

ricerca della speranza, il mio animo volto alla

ricerca della felicità e della realizzazione della

mia vita, verso la luce. Su colonne di vecchi tem-

pli ci sono i ricordi lavorativi (l’uomo con la

vanga in mano che fiorisce di rosa), ricordi di vit-

torie (l’uomo che esulta) o di situazioni digerite e

capite col tempo, e ricordi ancora dolorosi su cui

riflettere, non a caso in primo piano. Poi una torre

di neve che sale verso il cielo, perché la strada è

ancora lunga e in salita, ma due spiriti mi atten-

dono per guidarmi in questo percorso, mentre su

una clessidra si parla di De Andrè e del tempo.

“…E ora siedo sul letto del bosco che ormai ha il

tuo nome. / Ora il tempo è un signore distratto, è

un bambino che dorme…”

Si arriva poi alla quarta scena dedicata ai miei

migliori amici, dove sono raffigurati i ricordi del

passato prossimo e del presente. Persone speciali

che ci sono sempre state e sempre ci saranno,

ognuno caratterizzato come meglio è. Lo scalato-

re, il cacciatore, la parigina Bianca con la baguet-

te a mo di spada perché sta combattendo per i

suoi sogni, la suonatrice di fisarmonica con il

bruco accanto (perché le fisarmoniche si aprono

come i bruchi). E io, che volo su una lucciola,

1

3

2
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B.S. MOTORS

Autoriparazioni di veicoli di tutte le marche
Assistenza elettrauto
Autodiagnosi centraline iniezione, Abs, Airbeg, ecc
Controllo ricarica climatizzatori
Hi Fi Car
Riparazioni moto
Pneumatici auto e moto

B.S. Motors di Bosi Carlo e Suffriti Valerio
Via Elba, 4 - San Matteo della Decima (BO)

(Zona artigianale) - Tel. 051 7172519
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un’amica speciale che è sempre stata una luce nel

buio, e per cui io ero altrettanto lucciola. Senza

riferimenti volgari o immagini dispregiative.

Nell’ultima scena, infine, c’è il futuro. Pianeti

lontani e sconosciuti da raggiungere, una notte

magica illuminata da una luna azzurra e lontana,

un orsetto che mi saluta dopo avermi coccolato

per tutta l’infanzia, perché ora sono grande ed è

il momento di volare. Su un deltaplano, per la

precisione. Un pupazzo di neve rincuora l’orset-

to, mentre due amici sono già partiti in volo, per-

ché la vita va vissuta in compagnia, e con il giu-

sto occhio per il passato e per le cose vissute, ma

anche con la giusta spinta per andare sempre

avanti e non fermarsi mai sui sassi dei giorni già

vissuti.

Questo è un murales sui miei ricordi, raccontati

in un modo fiabesco in modo che anche senza

essere capiti possano comunque raccontare una

storia, e con alcuni elementi generali sul tempo.

Il fiume che scorre, le clessidre, una pista d’atle-

tica che si perde all’orizzonte e poi ritorna, ter-

minando davanti al ceppo di un albero in rinasci-

ta, ecc… spiegano il mio rapporto col tempo e

suggeriscono sogni, riflessioni o regalano sem-

plicemente un momento di svago.

Che poi l’importante è che la mia arte riesca a

donare colore e gioia a zone urbane dove ve n’era

necessità, e che le persone passandovi davanti

provino un moto di gioia, di piccola felicità este-

tica, e per un attimo possano godere di un sogno

altrui, condiviso su un muro.

(*) Paolo Brasa, nato a Bologna il 7 gennaio

1987, vive a Villanova di Castenaso. Dopo aver

conseguito il diploma di maturità si iscrisse al

corso di pittura all’Accademia di Belle Arti di

Bo-logna per impadronirsi delle tecniche pittori-

che e poter concretizzare il suo sogno, quello di

dipingere. Realizzò il suo primo murales nel

2006, assieme ad un amico, nella palestra

dell’Istituto Agrario Serpieri. Poi seguirono quel-

li di Castel Maggiore (bocciofila e palatenda),

Corticella (palestra scuola primaria), Villanova di

Castenaso (Parco della Pace), Poggio Piccolo

(BO), Tramonti di Sopra (PN), San Venanzio di

Galliera (Palazzetto dello sport) e, quindi San

Matteo della Decima (palestra delle scuole). 

“Per il futuro”, sottolinea Paolo Brasa, “ho molti
progetti di murales da realizzare (alcuni già
autorizzati, altri ancora da concordare) e conti-
nuare con la mia azione di riqualificazione ur-
bana e di sensibilizzazione delle persone verso
questa forma d’arte. I graffiti sono sempre as-
sociati al vandalismo, nell’immaginario colletti-
vo, e questo è dovuto alla pratica del writing da
parte di ragazzi che non si interessano della
legalità d’azione, del rispetto civico e della vio-
lenza di imporre il proprio marchio su un muro,
senza permesso. C’è però una parte consistente
di writers e graffitisti che operano in ambito
legale e danno continuamente prova di essere
artisti degni di stima e riconoscimento. Io, mode-
stamente, appartengo a quest’ultima categoria e
spero, con i miei murales, di riabituare la gente
a sognare, affinchè possa rivivere il mondo fan-
tastico nascosto nei recessi del loro cuore”.

4

5
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di

Poggi Stefano

Via Virginia, 35A

San Matteo della Decima (BO)

Cell. 338-2069743

Tel. 051-6826449

Falegnameria

su

Misura

Porte - Porte scorrevoli

Armadi a muro - Finestre - Mobili

Restauro

Mobili Antichi

Servizio diurno e notturno Tel. 051/821207 - 826990 Cell. 338 7781890
San Matteo della Decima - Via Cento, 205 / San Giovanni in Persiceto - Via C. Colombo 1
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15 giugno - 31 agosto - Presso gli ex

campi da bocce di Decima, il circolo

MCL locale ha organizzato la rassegna

cinematografica “Cinema sotto le stel-

le”. Durante la rassegna sono stati

proiettati 37 film con una presenza

media giornaliera di 20 persone. 

2-11 luglio - Si è svolta la 17ª “Sagra
del cocomero e del melone DOC", orga-

nizzata dalla Associazione Carnevalesca

"Re Fagiolo di Castella" di S. Matteo

della Decima, in collaborazione con il

Comune di Persiceto.

La manifestazione è stata caratterizzata

dalla presenza di diversi stand (il risto-

rante di specialità locali, la pizzeria, la

taverna del "Volpone", il bar/gelateria,

gli stand della birra, dei cocomeri e dei

meloni e della pesca).

Nelle diverse serate hanno avuto luogo

spettacoli musicali e di intrattenimento

(Musica con  i gruppi: “Peter e Roberto

Banzi”, “Limit 70”, “Anna Bezzi e

Nevio Nieri”, “Franca, Sara e Giulia”,

“No smoking”, “Cristina e rivival 90”, i

“Radamus” (Folk irlandese), “Franco

Beccari e i Cinceptual Minds” esibizio-

ne della scuola di ballo “Cento per cento

danza” e uno spettacolo di danza orien-

tale. Rappresentazione teatrale  della

Associazione “Recicantabuum”).

Inoltre si è svolta la prima edizione del

“Motoraduno” e, per alcune sere, ha

avuto luogo la gara di “Intaglio artistico

di frutta e verdura”. I proventi della

sagra verranno utilizzati per finanziare

la costruzione dei capannoni di carneva-

le.

5 luglio - Ha avuto luogo la 30ª

"Camminata del cocomero" - "18º

Trofeo memorial Dino Bovina" e 1º

Trofeo memorial Umberto Govoni -

organizzata dall'Unione Polisportiva di Decima

con il patrocinio del Comune di Persiceto e della

Consulta di Decima.

Alla manifestazione si sono iscritti complessiva-

mente 1.188 concorrenti e vi hanno partecipato

1.045 atleti appartenenti a 32 gruppi sportivi. Gli

organizzatori della manifestazione ringraziano i

produttori locali, gli sponsor, gli esercenti e il

Comitato di Carnevale per la disponibilità e la

collaborazione.

12-14 luglio - Presso il cortile parrocchiale di San

Matteo Decima si è svolta la 22ª edizione del torneo

di ping-pong, organizzata dal locale circolo MCL.

ACCADE A DECIMA Luglio-Ottobre 2010

a cura di Floriano Govoni

Due immagini della sagra del cocomero - Mostra “Il Gandolfi restaurato”. Da

dx: Barbara Giorgi, Sonia Camprini, Fausto Gozzi (Foto di Arrigo Forni)

Alla gara hanno partecipato complessivamente

38 giocatori; la classifica finale per ciascuna

categoria è stata la seguente: Singolo adulti: 1º

Sauro Cavicchi; 2ª Nicola Lamberti. Singolo

ragazzi: 1º Gabriele Zanetti; 2º Riccardo Collari.

Doppio “Giallo”: 1º Sauro Cavicchi - Luca Zuffi;

2º Mauro Corsini - Antonio Moriello. Torneo

all’americana: 1º Sauro Cavicchi; 2º Massimo

Gnaccarini. Torneo doppio: 1º Sauro Cavicchi -

Mauro Corsini; 2º Massimo Gnaccarini - Marco

Nicoli.

17-26 Luglio - Presso il parco della scuola mater-
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I WISH

Desidero un taglio 

davvero speciale,

desidero un colore

incredibilmente brillante,

un look creato su di me.

Perchè io

non assomiglio

a nessun’altra donna

EQUIPE LORETTA E SIMONA

Piazza F.lli Cervi, 16

Tel. 051 6824461

San Matteo della Decima (BO)

Via Cento 132/A

San Matteo della Decima

Cell. 347 0577700

di Fortini Daniele e Atti Graziano

MECCANICO ELETTRAUTO

MONTAGGIO E MANUTENZIONE

IMPIANTI ARIA CONDIZIONATA

SU AUTOVETTURE

Via Sicilia, 16 - S.M. Decima (BO)

Tel. e Fax 051/6826062
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Jason Leeyon Shuyinta (U.S. Calcara).

Esordienti 2º anno: 1º) Cesary Grodzicky (Team

Barbara A.S.D.); 2º) Giulio Branchini (Team

Barbara A.S.D.); 3º) Omar Leardini (Club

Isolano). 

Allievi: 1º) Kevin Lucchese (Club Isolano); 2º)

Francesco Gaia (Juventus San Marino); 3º)

Roberto Gamberini (U.S. Calcara).

27 luglio - l’Amministrazione comunale di

Persiceto, “per prevenire rischi alla pubblica

incolumità derivanti da cadute di rami o degli

alberi stessi, ha abbattuto cinque pioppi nel parco

Sacenti di San Matteo della Decima”.

31 luglio - A San Matteo della Decima è stata aperta una

nuova farmacia.

14 agosto - L’Associazione musicale

“Settimadiminuita”, in collaborazione con il Comune di

San Giovanni in Persiceto e con il patrocinio della

Regione Emilia Romagna, della Provincia di

Bologna, dell’Associazione Proloco di San

Giovanni in Persiceto e della Parrocchia di

Decima, ha realizzato l'allestimento del melo-

dramma "I Pagliacci” di Ruggero Leoncavallo.

Per l’inclemenza del tempo lo spettacolo ha

avuto luogo nel Teatro Fanin di Persiceto e non

nella corte di Villa Fontana a San Matteo della

Decima, come programmato.

Per l’occasione, all’interno della Villa, sono state

esposte alcune incisioni di Ubaldo, Gaetano e

Mauro Gandolfi, provenienti dalla collezzione di

Alberto e Sandra Alberghini, insieme a fotogra-

fie, oggetti ed abiti di scena delle passate edizio-

ni di “Un paese all’opera”.

6-7 settembre - Nel campetto della corte parroc-

chiale di Decima si è svolto il 19º “Torneo di

Pallavolo”, organizzato dal locale circolo MCL.

All’iniziativa hanno partecipato 5 squadre ed il

torneo è stato vinto dai “Macumba” che hanno

na "Sacro Cuore" si è svolta la 62ª edizione della

tradizionale "Fiera del libro” a cura dei gruppi

parrocchiali. La manifestazione, oltre all’allesti-

mento degli stand dei libri, è stata caratterizzata

dalle seguenti iniziative: “I tre porcellini”, rap-

presentazione a cura dei genitori dell’asilo par-

rocchiale; spettacolo di Karaoke; “Concero al

chiar di luna” della corale “San Matteo”; Gara di

Wii ed il quiz “Per un paio di libri”, a cura del cir-

colo MCL locale; “Indimenticabili”, spettacolo

musicale di Recicantabuum; “Augh: arrivano gli

indiani”, intrattenimento del gruppo

“Divertilandia”; “Villa Fontana tra opera e sto-

ria”, anteprima de “Un paese all’opera”.

Inoltre lunedì 19 luglio, a conclusione dell’Anno

Sacerdotale, ha avuto luogo “Pagine di vita

sacerdotale: un momento di ascolto e di preghie-

ra” con la partecipazione di don Stefano Ottani,

don Giancarlo Leonardi, don Daniele Nepoti,

suor Paola della Casa delle carità, del “Coro

Polifonico” di Decima e di Aura Vitali; la giorna-

ta si è conclusa con l’inaugurazione della mostra

“Preti a Decima nel XX secolo”.

31 luglio - Il gruppo “Amici della Pieve di

Decima” ha organizzato, presso via Bevilacqua,

una cena alla quale hanno aderito alcune centi-

naia di persone. L’incontro conviviale è stato pro-

mosso per reperire fondi da destinare in benefi-

cenza.

1 Agosto - Si sono svolte le gare ciclistiche “6º

Memorial Davide Galavotti” "7º Trofeo Alfio

Minelli" (cat. esordienti 1º anno), "22º Trofeo

Termoidraulica Forni" (cat. Esordienti 2º anno) e

"9º Trofeo Poliform" (cat. Allievi), organizzate

dall'Associazione Ciclistica "G. Bonzagni" di

San Matteo della Decima.

I risultati delle gare sono i seguenti:

Esordienti 1º anno: 1º) Carlo Alberto Giordani

(Club Isolano); 2º) Sukri Gatti (Fabbi Imola); 3º)

Mostra “Preti a Decima nel XX secolo”
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San Matteo della Decima
Via Cento 175/a

Tel. 051 6824691
Fax: 051 6819224

San Giovanni in Persiceto
Viale Dogali, 2
Tel. 051 821363
Fax: 051 827369

Crevalcore
Via Cavour, 117

Tel. 051 6800832
Fax: 051 6800832

divisione

SAI

SERVIZI ASSICURATIVI

E FINANZIARI

Cassanelli Giorgio
Gherardi dott. Gabriele
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Foto ricordo delle classi del 1930, 1960, 1970 che hanno festeggiato, rispettivamente, gli 80, i 50 ed i 40 anni d’età

Foto di Giovanni Nicoli

Foto di Cristian Antolini

Foto di Gianfranco Visentini
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Appartamenti residenziali 

e locali per uso 

laboratorio e commerciali 

a S.Matteo della Decima

a Crevalcore

a San Giovanni in Persiceto
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battuto in finale il gruppo “Gli Scolapasta”.

13 settembre - In occasione del XXX anniversa-

rio della dedicazione della chiesa a San Matteo, è

stato posto, sopra ai Battistero, un dipinto raffi-

gurante “Cristo Risorto” di Giuseppe Armani.

(Vedi l’articolo pubblicato su questo numero di

Marefosca).

12 settembre - Presso il campo sportivo parroc-

chiale si è svolta la 2ª edizione della “Merenda

sportiva”, con la partecipazione della “Cumpagnî

dal Clìnto”. Nell’ambito dell’iniziativa ha avuto

luogo il torneo di calcio, a quattro squadre miste,

con i giocatori nati negli anni 1999-2001. Il rica-

vato è stato devoluto all’asilo nido parrocchiale.

12 settembre - Si è svolta la tradizionale “Festa

della Madonnina del Parco” alla presenza di un

folto gruppo di decimini. Dopo la recita del rosa-

rio è stato offerto, dagli organizzatori, un piccolo

rinfresco.

12 settembre - Si è svolta la gara ciclistica per

categorie giovanissime denominata “20º Trofeo

Termoidraulica Forni” e “3º Trofeo Efrel”, orga-

nizzata dalla Società “S. C. G. Bonzagni” di

Decima.

I risultati della competizione sono stati i seguenti:

Cat. G1 Maschile: 1º Alessandro Messieri (Sport

Reno Team Bologna); 2º Mikhail Rocchi (Tonino

Lamborghini). Cat. G1 Femminile: 1ª Sonia

Scarazzatti (“G. Bonzagni - Decima”). 3ª Lisa

Forni (“G. Bonzagni” - Decima).

Cat. G2 M: 1º SSimone Mantovani (Polisportiva

Molinella); 2º Alessandro Guarniero (U.S.

Calcara). Cat. G2F: 1ª Martina Forlani (S.S.

Sancarlese).

Cat. G3M: 1º Samuel Passerini (G. Bonzagni -

Decima); 2º Tommaso Gozzi (Tonino

Lamborghini); 3º Andrea Vannini (“G.

Bonzagni” di Decima); 4º Marcello Benazzi

(“G. Bonzagni” di Decima). Cat. G3F: 1ª Matilde

Buriani (Tonino Lamborghini).

Cat. G4M: 1º Kevin Bertarini (U. S. Calcara); 2º

Yuri Scagliarini (“G. Bonzagni” di Decima);

Cat. G4F: 1ª Irene Nanni (U.S. Calcara).

Cat. G5M: 1º Federico Sofia (U.S. Calcara); 2º

Nicholas Tonioli (SS Sancarlese). Cat. G5F: 1ª

Jessica Raimondi (Polisportiva Molinella).

Cat. G6M: 1º Nicolò Gozzi (Tonino

Lamborghini); 2º Klaudio Keci (Tonino

Lamborghini); Cat. G6F: 1ª Sara Manfredi (U.S.

Calcara).

19 settembre - Ha avuto luogo, presso il Teatro

Comunale di San Giovanni in Persiceto, la pre-

miazione dei vincitori del “3º Trofeo Città di San

Giovanni in Persiceto” relativo ad “Audiovisivi

fotografici”. La serata, organizzata dal circolo

fotografico “Il Palazzaccio”, è stata patrocinata

dalla FIAF (Federazione Italiana Associazioni

Fotografiche), dal Comune di S. Giovanni in

Persiceto, con il contributo dalle Grafiche Calzati

e dell’Associazione culturale “Marefosca”. 

la “Cumpagnî dal Clìnto” ritratta assieme al Vice Presidente della Provincia e al Sindaco di Persiceto

Inaugurazione della riqualificazione urbana di via Cento
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Nell’ambito della manifestazione  ha avuto luogo

anche la premiazione dei vincitori del concorso

fotografico “Premio natura Terre d’Acqua”, pro-

mosso dal WWF di San Giovanni in Persiceto.

(Vedi gli articolo pubblicati su questo numero di

Marefosca).

25-26 settembre - Il Comune di San Giovanni in

Persiceto, in collaborazione con l’Associazione

Settimadiminuita, ha organizzato presso la Villa

Fontana di San Matteo della Decima, una mostra di

incisioni di Ubaldo, Gaetano e Mauro Gandolfi. Un

concerto di musica classica ha allietato tutti i conve-

nuti.

1 ottobre - Presso la sede dell’Associazione “Re

Fagiolo di Castella” si sono svolte le elezioni per il

rinnovo del Consiglio che è risultato così composto:

Giuseppe Maggese (Presidente), Govoni Franco

(VicePresidente), Serra Ulisse (Tesoriere), Pederzini

Paolo (Segretario), Nicoli Marco (Pubbliche
Relazioni), Goretti Carlo (Gestione Risorse), Cascio

Gabriele, Forni Stefano, Rimondi Livio, Alvisi

Mario, Bongiovanni Ferruccio, Bergamini Andrea,

Beccari Andrea, Fabbri Enrico, Zizza Fabrizio.

Auguriame al nuovo Consiglio buon lavoro e rin-

graziamo quello uscente per l’encomiabile attività

svolta. Un sentito grazie ad Oriano Tesini che ha

retto la presidenza dell’Associazione per 14 anni;

durate questo lungo periodo sono stati progettati e

realizzati i capannoni di carnevale: un sogno diven-

tato realtà grazie al suo insostituibile contributo.

2 ottobre - Ha avuto luogo, presso la casa fattoriale

"Cà Granda" di Decima, la tradizionale "Festa del

partecipante" (XXIII edizione).

3 ottobre - Presso il Centro Civico di Decima ha

avuto luogo la resentazione delle fasi del restauro del

dipinto “San Leonardo da Porto Maurizio” di

Gaetano Gandolfi, alla presenza di Renato Mazzuca,

Sindaco di Persiceto; Barbara Giorgi, restauratrice;

Fausto Gozzi, responsabile dei musei di Cento;

Floriano Govoni, direttore di Marefosca. Al termine

dell’incontro, presso la sala espositiva di Marefosca,

è stata inaugurata la mostra dove erano esposti,

assieme al dipinto restaurato, diverse incisioni di

Gaetano e Mauro Gandolfi.

3 ottobre - In piazza 5 Aprile a San Matteo della

Decima la compagnia “Recicantebuum” ha presen-

tato lo spettacolo “Francesco”, incentrato sulla vita

del Santo, fondatore dell’Ordine Francescano.

L’iniziativa è stata promossa dalla Proloco e dal

Comune di Persiceto in collaborazione con la

Parrocchia e Gioter.

4 ottobre - Olga Accaino ved. Marani ha festeggia-

to felicemente il 102º anno di età. 

9-11 ottobre

Con l’inaugurazione della riqualificazione urba-

na di via Cento, alla presenza di Giacomo

Venturi, Vice presidente della Provincia di

Bologna, Renato Mazzuca, Sindaco di Persiceto,

don Simone Nannetti, parroco di Decima e

Claudio Forni, Presidente della Consulta locale,

ha avuto inizio la 32ª Fiera d’ottobre di San

Matteo della Decima

La Fiera è stata caratterizzata dalle seguenti ini-

ziative:

-Mostra di disegni degli alunni della scuola

media “F. Mezzacasa” promossa dall’associazio-

ne Aido;

-Mostra “Il Gandolfi restaurato”, promossa dalla

Associazione Marefosca e dal circolo MCL;

- Mostra personale di Giuseppe Gnaccarini;

-Mostre varie di pittura, scultura, poesia e arti-

gianato (Hanno esposto: Renato Bencivenni,

Loris Cotti, Giuseppe Di Dio, Annalisa Gorni,

Roberto Negrisolo, Lorena Serra, Domenica

Surace, Giovanni Tesini, Edi Bencivenni, Mirco

Bussolari, Dina Govoni, Gino Previti, Vassileva

Iordanka Simeonova, Giovanni Cremonini,

Maria Veca, Tiziana Silvestri, Ide Benfenati,

Luna Vitali, Sara Ziosi, Angelo Rossi);

-Mostra di minerali e fossili di Marcello Scaduti.

-Esposizione di macchinari e trattori d’epoca a

cura di Graziano Galavotti, Sauro Zini e della

“Cumpagnî del Clìnto”: dimostrazioni della

pigiatura dell’uva e della spannocchiatura del

granoturco; inoltre nell’ambito delle tre giornate

della fiera, la “Compagnia del clinto”, ha gestito

uno stand di specialità culinarie locali (tortelloni

e frittelle di zucca, gnocchini, caldarroste, sughi,

ecc)

-Stand espositivi di prodotti e macchinari degli

artigiani locali e non; il tradizionale gioco

“Indovina il peso... e la torta sarà tua”, a cura

della gelateria K2, è stato vinto da Erika Tartari.

Altre iniziative e spettacoli musicali e di intratte-

nimento:

- Selezione per l’elezione di “Miss Grand Prix”;

spettacolo itinerante per bambini di arte varia con

“Paolo e Elena Show”; esibizione del gruppo di

Break dance Style Steps Crew; “Un sît in custìra

5”, spettacolo e stand delle varie associazioni a

5 nov. 2010: Imelde Magoni ha festeggiato i 100 anni di età;

nella foto è ritratta assieme alla figlia Liliana e ai nipoti

Roberto ed Ulisse (Foto di Giovanni Nicoli)
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TENDE PER INTERNI

ED ESTERNI
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AUTONOLEGGIO

RICARICA CLIMA

GESTIONE SINISTRI

VETTURA SOSTITUTIVA GOMMISTA

Via Caprera, 4 - San Matteo Decima (BO)

di Pietrantonio G. e Scanelli R.
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25 membri: 14 eletti dalla consultazione elettora-

le, 9 desegnati dal parroco e 2 membri di diritto.

Hanno partecipato al voto 467 persone e le sche-

de nulle sono state 6.

Sono risultati pertanto eletti:

Rino Barbieri, Patrizia Corsini, Davide

Bonzagni, Fabio Poluzzi, Rachele Gallerani,

Giuliano Bonfiglioli, Elisa Bonfiglioli, Alessio

Bussolari, Luca Forni, Fiorenzo Govoni, Barbara

Quaquarelli, Claudio Manfredini, Maria Claudia

Giannasi, Nicola Lamberti.

I membri desegnati dal parroco sono:

Rita Bussolari, Cinzia Capponcelli, Floriano

Govoni, Silvano Mantovani, Matteo Mazzetti,

Piero Nannetti, Luigi Scagliarini, Serena

Scagliarini, Fabio Tesini.

Membri di diritto: Don Simone Nannetti,

Amedeo Mazzetti.

29 ottobre - Presso il circolo Eternit di San

Matteo della Decima Sauro Forni, che ha lavora-

to per un anno all’ospedale cardiochirurgico di

Emergency presso il Salam Centera a Khartoum,

ha condiviso con i presenti la propria esperienza.

Al termine dell’incontro è seguita la rappresenta-

zione “Mare nero”: atto unico scritto ed interpre-

tato dai presidianti della discarica di Molino

Boschetti.

30 ottobre - Presso il circolo Eternit di San

Matteo della Decima si è svolto un incontro con

Vinka Kitarovic: staffetta partigiana italiana,

deportata dall’ex Jugoslavia.

31 ottobre - L’A.S.D. Calcio Decima, che parte-

cura del Circolo Eternit.

- Partita dimostrativa di basket a cura della

Libertas di Decima ed esibizione delle Arti

Marziali degli allievi della “Samurai Dojo”; esi-

bizione e raduno di Tuning a cura della Tazza

d’oro in collaborazione con i gruppi “Wacky

Racer” e “Most Wanted”; mostra fotografica e

“Arte e gusta” promosso dalla rosticceria “Da

Nàno”; dimostrazione culinaria dei cuochi estensi.

- “I giochi di una volta”, competizione a squadre

a cura del gruppo “I Barbapapà”;  “Gran concer-

to di musica sacra” con la partecipazione del

gruppo corale “San Matteo”; spettacolo musicale

“Signore e signori... buona sera” a cura del grup-

po “Recicantabuum”; concerto del gruppo

“Conceptual Minds.

- Caccia all’intruso” a cura dei commercianti di

Decima.

- Inaugurazione, nella palestra di San Matteo

della Decima, del murales di Paolo Brasa.

Inoltre hanno avuto luogo il mercato straordinario,

la  "Pesca di beneficenza", organizzata a favore del-

l'asilo parrocchiale "Sacro Cuore" di Decima e il

“Mercatino” gestito dalla Parrocchia; il tradizionale

spettacolo pirotecnico ha concluso la fiera.

14 ottobre - Presso la Scuola materna “Sacro

Cuore” di Decima, si è svolta la 8ª edizione della

“Festa dei nonni”. I bambini frequentanti hanno

intrattenuto il pubblico con poesie e canzoni. Al ter-

mine dello spettacolo è stato offerto un piccolo rin-

fresco.

23/24 ottobre - La sezione AIDO di Decima ha ade-

rito all’iniziativa “Un Anthurium per l’informazio-

ne”, promossa, a livello nazionale, dalla

Associazione. Per l’occasione si sono iscritti

all’AIDO 6 nuovi soci.

Chi desidera iscriversi alla Associazione può far rife-

rimento all’impiegata USL del Centro Civico che

distribuisce gli esami e le ricette. Per informazioni

telefonare al n. 051 6825576. ore pasti.

23-24 ottobre - Si sono svolte le elezioni per il

rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale di

San Matteo della Decima che sarà composto da

Un momento dello spettacolo “Francesco”

I vincitori del gioco “Per un paio di libri” con don Simone

Il consiglio uscente dell’Associazione Carnevalesca
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ZANELLA FIORENZA
Servizi contabili, disbrigo pratiche, 

consulenze
Certificati Tribunale, Casellario Penale, Pretura e Procura

Certificati C.C.I.A.A.
Deposito Bilanci Registro Imprese

Deposito Atti Registro Imprese
Pratiche Uffici delle Entrate

Pratiche INPS – INAIL
Vidimazione libri INAIL

Vidimazione Registri Ufficio delle Entrate
Registrazioni Contratti Ufficio del Registro

Vidimazione Libri C.C.I.A.A.
Assistenza contabile c/o Aziende

Il servizio comprende il ritiro
e la restituzione a domicilio dei documenti

Via S. Rocco 5/e
40017 San Matteo della Decima (BO)

Tel. 338 3591775

cipa al Campionato di calcio dilettanti di 2ª cate-

goria, dopo 7 partite di campionato si trova in

classifica all’8º posto con 7 punti; la squadra ha

segnato 11 goal e ne ha subiti 12.

31 ottobre - Si è svolta la “Festa d’Autunno: gio-

chi e animazione” a cura degli animatori di Estate

Ragazzi, in collaborazione con “Recicantabuum”

e la “Cumpagnî dal Clìnto”.

FESTONE 2010 - MOSTRA DI PITTURA

A nome di tutti i partecipanti che hanno contri-

buito ad allestire la mostra tenuta al 1° piano del

palazzo Civico, esprimo un caldo ringraziamento

ai rappresentanti della consulta: Sig.ra Barbara

Cocchi e Sig. Claudio Forni, nonchè al ns.

Sindaco Mazzuca, per averci consentito di mani-

festare l'estro amatoriale e/o professionale di

ognuno.

Un grosso ringraziamento va anche ai cittadini

che - dall'inaugurazione alla chiusura del Festone

- hanno visitato senza sosta la mostra, sofferman-

dosi ad osservare le diverse espressioni artistiche.

Personalmente, esprimo a Renato, Loris,

Giuseppe, Annalisa, Roberto, Domenica,

Giovanni, Edi, Mirco e Dina,  un "grazie"  per la

fattiva collaborazione che ci ha resi un tutt'uno

pur nelle singole peculiarità.

Lorena Serra

Lidia e Fausto Cantori, Graziella e Gianni Rusticelli,

Vera e Guido Corsini che hanno festeggiato, rispetti-

vamente, le nozze di diamante e le nozze d’oro.

La pesca di beneficienza... pro Asilo parrocchiale
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SABBIATRICI

PALLINATRICI

GRANIGLIATRICI

* COSTRUZIONE SABBIATRICI

* PALLINATRICI e GRANIGLIATRICI

* IMPIANTI DI SABBIATURA

* IMPIANTI DI ASPIRAZIONE

* ASSISTENZA TECNICA

* RICAMBISTICA

* RILIEVI FONOMETRICI

* CONSULENZA

GOVONI GIUSEPPE e DANIELE sas

Via Sardegna, 36 - 40017 S. Matteo della Decima (BO)

Tel. 051/682.42.97 - 682.42.61 - Fax 051/682.60.58

e-mail: info@govonisabbiatrici.it  http://www.govonisabbiatrici.it

Sabbiatrice con tappeto in gomma tipo "GD. TR.G. 70" 

per piccoli particolari alla rinfusa
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